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ti ROMA, all'Otðoio del giorna.le . . . . . . . . . . . . L. 9 17 32 di linea.-I,e pagine deÎla Gazzetta Ugleia¢«, destinate per le inaarsioni, sono divise
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IAmrximistrazione e dagli Umoi postali. ,
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PARTE EFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Nu,mero 0089 (Seria 3a) della Raccolta u//tciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, N. 3036, ed il relativo re-
golamento 21 luglio stesso anno, N. 3070;
Visti la legge 15 agosto 1867, N. 3848, ed il relativo

regolamento 22 agosto stesso anno, N. 3852;
Vista la legge 11 agosto 1870, N. 5784, allegato P.;
Visto l'art. 24 della legge 7 luglio 1868, N. 4490;
Visti gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870, N. õ784,

ed 1 dell'allegato N di detta legge;
Visti la legge 19 giugno 1873, N. 1402, ed il relativo

regolamento 11 luglio stesso anno, N. 1461;
Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1870, N. 5519;
Visti gli atti verbali di presa di possesso, operata per

gli effetti della conversione dei beni immobili degli Enti

morali ecclesiastici indicati nell'elenco annesso al presente
decreto;
Viste le liqu dazioni della rendita dovuta per la conver-

sione dei beni immobili appresi dal Demanio agliEnti mo.
rali ecclesiastici suddetti;
Sulla proposta dei Ministri delle Finanze e di Grazia e

Giustizia e dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato, instituita

dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 1867;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.
Le rendite dovute per la conversione dei beni immabili

degli Enti morali ecclesiastici, indicati nello elenco contro.

firmato dai Nostri Ministri delle Finanze e di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti ed annesso al presente decreto, sono ac-
eertate nelle somme esposte nella colonna 8 dell' emneo
stesso.

Art. 2.
In relazione all'articolo precedente, della rendita conso-

lidata 5 per cento inseritta col Nostro decreto 17 feb-
braio 1870, N. 5519, sul Gran Libro del Debito Pubblico,
a favore del Demanio dello Stato per gli Enti mora ec.

clesiastici assoggettati a conversione, sarà trasferita, con de.
correnza dal 1° gennaio 1889, la complessiva rendita di
Iire 13975,45 (lire tredicimilanovecentosettantacinque e een-
tesimi quarantacinque), agli Enti morali ecclesiastici indi-
cati nell'elenco annesso al presente decreto, ripartitamente
e per le somme loro assegnate nella colonna 8 dell'elenco
medesimo.
Sono definitivamente accertate in lire 126,107,75 (lire

centoventiseimilacentosette e centesimi settantacinque ,,le
rate di rendita maturata nel tempo decorso dalle rispe tive
prese di possesso dei beni immobili a tutto dicembre 088,
e già pagate sul fondo costituito dagli interessi dolla ren-

dita inscritta al Demanio in esecuzione del Nostro det reto
17 febbraio 1870, N. 5519, nelle somme deparate dall'im-
posta di ricchezza mobile esposte nella colonna 18 del'an-
nesso elenco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 aprile 1889.

UMBERTO.
F. SEISMIT-ÛODA.
G. ZANARDELLI.

Visto, Il Guardasigilli : ZwAapuu,
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Elenco delle rendite 5 % da inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico per effetto della conversione

DENOMINAZIONE

o

dell' Ente niorale ecclesiastico

1 2

I

SEDE
RENDITA ANNUA

NOME E COGNOME
~

dell' Ente morale

ecclesiastico

I

Comune Provincia

3 4

dell'investito E il

o rappresentante =
y

dell'Ento morale -

5 = 6 °
7 8

1 Chiesa della Madonna delle Grazie in
Gabbiano di Comunanza Ascoli Piceno ;Legale rappresentante 2 37 » 2 37

2 Chiesa della Bladonna delle Grazie in
Gabbiano di

. . . . .
.

. .

id. id. Id. » 02 » » 92

3 Cappella del SS. Sacramento in . . .
Orsara Avellino Id. 388 91 > 388 91

4 Cappella del SS. Rosario in . . . . 8.Andrea di Coma id. Id. 149 75 » 149 75

5 Cappella del Sacramento in
.

. . ,
td. Id. Id. 1066 75 > 1066 75

0 Chiesa Parrocchiale di Figadelli in .
Pian Gajano Bergamo Id. 1 22 » 1 22

7 Tabuleria della Chiesa Metropolitana di Bologna Bologna Id. 208 88 > 268 88

8 Fabbricerta parrocchiale di (1) . . . Capriolo Brescia Id. 40 24 » 40 24

9 Fabbriceria parrocchlale di (2) . . . Castrezzato id. Id. 87 34 » 87 34

10 Fabbriceria parrocchiale di (3) . . .
Moscoline id. Id. 225 » > 225 »

11 Fabbriceria parrocchia'e di S. Antonio
da Padova in (4) . . . . . .

Paitone id. Id. 7 58 » 7 58

12 Fabbriceria parrocchiale di
. . . . Polpenazze id. Id. 349 76 » 349 76

13 Fabbriceria parrocch alo pel Legato Ra-
gnoli in (5) . . Serle id. Id. 123 30 » 123 30

14 Chiesa parrocchiale pel Legato Sanna

Maria in (6) . .
• , .

. . . Solanes Cagliari Id 53 23 » 53 23

15 Chiesa Madre di S. Caterina . . . .
S. CaterinaVil- Caltanissetta Id 312 46 > 312 4ß

larmosa

16 Cappella del SS. Sacramento in
.

. .
Castellod'Alife Caserta Id. 52 45 » 52 45

17 Chiesa Madre di
. .

. . .
. .

Troina Catanla Id. 698 61 » 698 61

18 Cappelle riunite del Corpo di Cristo e

Purgatorio in . . . . . . . . Carunchio Chieti Id, 3 43 » 3 43

19 Cappelle riunite di S. Reparata, SS. Sa-
cramento, Gesù, S. O acinto, S. Gil-
berto , S. G:oseppe e Mor e del
morti in . . . . .

. . .
. .

Casoli id. Id. 67 53 » 67 53

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 27 41elPelenco annesso al R. decreto 24 apule 1881, n. 2270 (Serie 3a)
(2) berizione suppleti, a - ved n. 44 deh'elenco annesso al R. ereto 21 maggio 1876, n. 3173 (Serie ' ).
(3) Iscrizione suppleti'va - Vedi n. 43 dell'elenco annesso al R. decreto 2 aprile 1873, n. 1330 (Sierio 26).
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dei beni immobili di Enti morali ecclesiastici (Leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 aÿosto 1867, n. 3858).

RITENUTA PER IMPOSTA
RATE ARRETRAT§ D1 RENDITA DOVUTE - 6 Ec 3

TOTALE TOTALE

o 9 10 11 12 13 14 15 lß 17 1R

12 31 12 31 » 1 62 1 62 10 69

4 78 4 78 > > 63 » 63 4 15

2324 82 2324 82 » 306 88 306 88 2017 04

651 » 651 > > 85 93 85 93 505 07

4Ga7 39 4037 39 > 612 14 612 14 4025 25

12 72 13 72 > 1 68 1 68 11 04

4670 30 4670 30 » 616 48 616 48 4053 82

129 77 129 77 » 17 13 17 13 112 64
|

398 12 398 12 > 52 55 52 55 345 57

ao

394 37 394 37 > 52 06 52 06 342 31
I

5 28 5*28 » » 70 I
» 70 4 58

o

13 87 4422 52 4436 39 » 583 77 583 77 3852 G2

1344 31 1344 31 > 177 45 177 45 1i66 80

261 71 261 71 » 34 55 34 55 227 16

1350 10 1350 10 * 178 21 178 21 1171 89
i
I

• >
'

» » 339 03 339 03 > 44 75 44 75 294 28

» » » 12128 51 12128,51 > 1600 96 1600 96 10527 35

» » » 616 616 » »81 »81 535

> > > 945 60 945 60 > 124 82 1 124 82 820 78

(4) Iserizione suppletiva - vedi n. 31 dell'elenco annesso al R. decreto 4 aprile 1878, n. 4354 (Serie 29.
Iscrizione suppletiva - vedi n. (1 dell'elenco annesso al R. decreto 22 maggio 1879, n. 4915 (Serie 29.
Ideristone suppfetiva - Wdi n. W delfeteneo anatsso al R. dWroto 2 aprite 1870, n. 3'O (Serte 29.
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Segue Elenco delle rendite 5 4. Ja inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico per egWto della conversione

SEDE ItENDITA ÄNNUA
NOME E (gggggg

dell' Ente reorale
e -

DENOMINAZIONE dell'investito
ecclesiastico

o rappresentante

dell'Ente moraledell' Ente morale ecclesiastico

Comune Erovincia eccIcsiastico

o =1 2 3 4 5 6 7 * 8

' 20 Cappella del SS. Sacramento in . . .
Torino di San- Chieti Legale rappresentente 151 30 151 30

gro

21 Chiesa parrocchiale di S. Martino in
. Rebbio Como Id. 52 52 52 52

22 Fabbricerla della Chiesa patrocchiale di Palazzo Pi- Cremona Id. 30 0ö 30 05
(1) gnano

23 Cappella o Stabilimento di S. Caterina
e S. Rocco in . . . . . . .

.
Alberona Foggia Id. 24 87 24 87

24 Chiese riunite dei Ss. Prospero e Fi-
lippo e della SS. Annunziata in

.
Pistoia Firenze Id. 1554 52 » 1554 52

25 Chiesa del Purgatorio sotto il titolo di
S. Antonio Aba.e in

. . . . . Menfi Girgenti Id. 34 74 > 34 74

26 Cappella del SS. Rosario di Gemini in Ugento Lecce Id. 29 04 > 29 04

27 Cappella della Visitazione in . . . . id. id. Id. 59 67 » 59 67

28 Chiesa parocchiale pel beneficio di S.
Barnaba in Caprigita di

. . . .
Pievetorina Macerata Id. 118 01 » 118 01

29 Fabbrica della Chiesa di S. Marco in
Orvam di

. . . . . . . . .
Visso Id. Id 11 57 > 11 57

30 Oratorio di S. Giovanni Batta. in Ban-
zuolo Viadanese di

. . . . . . Pomponesco Mantova Id. 301 85 » 301 85

31 Chiesa della Sacra Lettera al Faro in . Mess na Messina Id. 1289 22 » 1289 22

32 Chiesa di S. Maria in Cunnia Inferiore di id, id. Id. 22 87 » 22 87

33 Chiesa parrocchiale di S. Antonio al
Gesso in . . . . . .

.
. .

.
id. id. Id. 138 60 » 138 60

34 Chiesa di S. Maria di Costantinopoll in Earra Napoli Id. 570 69 » 570 69

35 Chiesa parrocchiale di S. Croce in
. Tone del Greco id. Id. 450 66 > 450 66

36 Banco del Suffragio nella Chiesa par-
rocchiale di S. Maurizio in . . . Roasio Novara Id. 149 40 » 149 40

37 Fabbriceria del SS. Filippo e Giacomo
detta degli Eremitant per il Legato
Cheberle in (2) . . . . . . .

Padova Padovr ld. 300 » » 300 >

38 Fabbricerla della Chiesa parrocchiale
per il Legato Zambello in . . . S. Pietro Engù id. Id. 87 44 » 87 44

(1) Iscrizione suppletiva - vedÌ n. 67 dell'elenco annesso al R. decreto á aprile 1873, n. ÏÑ0 (Serie 2').
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dei beni immobili di Enti morali ecclesiastici (Legge 7 luglio 1868, n. 3036, e 15 agosto 18ß7, n. 3848).

RITENUTA PER IMPOSTA E $2
RATE ARRETRATE DI RENDITA DCCUTE "

og
DI RICCHU23 MOfilLE 6 oc Ë o

TOTALE TOTALE oo

o p -

10 11 12 13 14 © 15 10 17 18

» 355 56 355 56 » 46 93 46 93 308 63

» » » 68 42 68 42 » 9 03 9 03 59 39

» > > 33 72 33 72 » 4 45 4 45 29 27

» > > 37 31 37 31 » 4 92 4 De 32 39

I

1191 60 14 87 : 22 44 27981 36 29210 27 1 97 3693 54 3695 51 25514 76

» » 118 37 118 37 » 24 86 24 86 163 51

90 67 90 67 » 11 97 I1 97 78 70

186 30 186 30 » 24 59 24 59 161 71

00
oo

28ß 17 286 17 » 37 77 37 7" 248 40

3114 3114 » 4 11 4 11 27 03

477 92 477 92 > 63 08 63 08 414 84

3162 17 3162 17 > 417 41 417 41 2744 76

57 05 57 05 » 7 53 7 53 49 52

334 57 334 57 » 44 16 44 10 290 41

3281 64 3284 64 » 433 57 433 57 2851 07

» » 3318 61 3318 61 » 438 06 438 0ß 2880 55

» » » 1931 46 1931 40 » 251 95 254 05 1676 51

» » > 955 83 955 85 » 126 17 126 17 820 06

» > > 585 85 585 85 » 77 33 77 33 508 52
(2) Iscrizione suppletiva Vedi n. 256 dell'elenco annesso al R. decrèto 25 ottobre 1871, n. 563 (Serie 29.
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Segue Elenco delle retadtte 5 61, da inscriversi stel Gran Libro del Debito Ptebblico per effetto della conversione

DENOMINAZIONE

dell' Ente morale ecclesiastico

1 2

SEDE
RENDITA ANNUA

NOME E COGif0ME

dell' Ente morale e a¿ - ¿ a na

dell'investito o s' s - g-•
ecclesiastico

o rappresentante

delfEnte morale

Comune Provincia ecclesiastico j Ë § ·

3 4 5 6 7 8

39 Altare del Purgatorio in . . .
. . Petralia Sot- Palermo Legale rappresentante 359 81 » 359 83

tana

40 Chiesa di S. Maria della Fontana in (1) id. Id. Id. 105 85 » 105 85

41 Fabbrica della Chiesa di S. Michele Fol gno Perugia Id. 53 63 » 53 63

Arcangelo in Sterpeti di . . .
.

42 Cappella del SS. Sacramento nella Chiesa Spoteto id. Id. 14 00 » 14 0.
dei S Filippo e Giacomo alle Cese in

4ò Opera parrocchtale del Ss. Giacomo e Piacenza Piacenza Id. 97 73 » 97 73
Bernardo in (2)

44 Altare di S. Giuli no in Faleria rappre- Faleria Roma Id. 176 62 > 176 62

sentato dal Municipio del luogo in

45 Fabbriceria parrocchiale di . . . .
Corhola Rovigo Id. 109 36 > ·109 36

46 Cappella di S. Donato in . . . . .
Monteforte Salerno Id. 2 > > 2 x

47 Oratorio di S. Croce in . . . . .
Cassoine Sassart ld. 241 15 » 241 15

48 Legato Pio di . . . . . . . . ,
Ovodda id. Id. 50 » » 50 >

49 Cappella del Purgatorio in . . . .
Pietranico Teramo Id. 35 93 > 35 03

50 Cappella del Rosario in . . . . .
id. id. Id. 40 43 > 40 43

51 Cappella del Sacramento in . . . .
id. id. Id. 54 95 » 54 96

- 52 Cappella della Croce in . id, id. Id. 101 09 > 101 00

53 Cappella di S. Antonio in . . . . .
id. id. Id. 27 55 » y 55

(1) scrizione suppletiva - vedi n. 51 dell'elenco annesso al R. decreto 2 ottobre 1886, n. 4127 (Serie ).
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dei beni immobili di Enti morali ecclesiastici (Legÿe 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848).

RITENUTA PER IMPOSTARATE ARRETRATE DI RENDITA DOVUTE
N RICCHEžZA MOBILE

TOTALE TOTALE

9 10 * 11 12 13 14 m 15 10 17 18

1177 04 1177 04 > 155 87 ið5 87 1021 67

890 88 308 88 > 52 32 52 32 344 00

108 22 106 22 > 14 02 14 02 02 20

65 20 05 20 - > ß 61 8 61 66 59 ·

207 26 297 26 • 39 24 89 24 258 02'

1681 81 1681 81 > 222 > - 222 > 1459 81

182 27 182 27 » 24 06 24 00 i55 21

11 20 11 20 > 1 48 1 48 9 72

1669 91 1669 91 > 220 43 220 43 1440 48

900 > 900 > > 118 80 118 80 781 20

399 82 399 82 > 52 78 52 78 347 0 i

449 90 . 449 90 » 59 39 59 39 300 51

611 47 611 47 > 80 71 80 71 5Š0 TO

1124 90 1124 90 > 148 49 148 49 970 41

808 5"' 80ß 57 » 40 47 40 di 266 10

(2) Iscrizio, e puppletlya · vedi n. 259 dell'elenco annesso al R. decreto 8 o tobre 1875, n. 2750 (Serie B .



1716 GAZZËÏ†A UFFIOlALS bËL RËðNO Ú'ITALIA

SeguoElencodellerendite,5°. Ja inscriversi sal Gran Libro del Debito Pubblico per egWt,o della conversione

SEDE
RENDITA ANNUA

NOME E COGNOME
o

DENOMINAZIONE

detP Ente morale ecclesiastico

dell' Ente morale o _a g .I. Go
dell'investito 5 5 è g

ecclesiastico
o rappresentante to

dell'Ente morale

Comuno Provincia ecclesiastico Ë s 4

3 4 5 0 ° 7 8

54 Fabbriceria parrocchiale di Torbe in . Prun Verona Legale rappresentante 154 79 » 154 79

Totale per le Fabbricerle ed altri Enti morali soggett ad uguale trattamento . . . L. 10901 67 » 10901 67

55 Canonicato teologale nel Capitolo cat-
tedrale di (1) . . . . . .

Terlizzt Barl Canonico de Savio 0- 580 40 > 580 40
nofrio investito.

50 Capitolo cattedrale pel Legato Masciari in Catanzaro Catanzaro Legale rappresentante 28 i 51 46 28 240 23

5" Seminario Vescovile di . . . . . . Pistoia Firenze Id. » » »

5c Mensa Vescov;1e di Cerignola ed Ascoli
Satriano pel Legato Pio Coccia Rosa
in (3) .

. .
. . . . . . .

Ascoli Satriano Foggia Monsiãnor Vescovo ti- 372 63 96 70 275 93
tolare.

50 Quinto Mansionartato nel Capitolo cat-
tedrale di (4) . . . . . . . .

Bovino id. Sacerdote Lusi Giovanni 332 05 » 332 05
rappresentante.

60 Canonicato di S. Roberto nel Capitolo
cattedrale di (5) . . .

. .
. . Città della Perugia Canonico Giuseppe Grap- 286 24 » 280 24

Pieve pesi investito

61 Cappellanta corale dell'Angelo Gabriele
nella Cattedrale di (6) . .

.
.

. Id. id. Venturi Tommaso in- 228 00 » 228 60
vestito.

,

62 Capitolo cattedrale di (7) .
. . . . Gubblo id. Legale rappresentante » » 731 24

63 Curazia Porzione la nel Capitolo cat-
tedrale di Ceneda in (8) .

. . . Vittoria Tr eviso Opoclier D. Paolo in- 425 57 26 48 339 09
vestito.

Totale per gli Enti diversi dalle Fatbricerie
. . . . . . .

. . . . . . . . 2512 » 169 46 2073 T8

(1) Iscrizione per accertamento di rendita ed in applicazione dell'art. 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1402.
(2) Iscrizione suppletiva per accertamento di rendita in applicazione all'art. 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1402, vedi n. 10 del

elenco annesso al R. Decreto 9 settembre 1874. n. 2100 (Serie 2a).
(3) Iscrizione suppletiva - vedi n. 36 dell'elenco annesso al R. decreto 21 maggio 1871, n. 322 (Sarie 24).
(4) Iserizione di rendita in applicazione della legge 19 giugno 1873, n. 1402, art. 25.
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dei .beni immobili di Enti morali ecclesiastici (Leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 13 agosto 18û7, n. 3848).

RITI UTA PER DIPOSTA
RATE ARRETRATE DI RENDITA DOVUTE

DI RICCIIEZZA MOBILE"

TOTALE TOTALE

10 11 12
~

13 11 15 10 17 < 1

> > > 2570 75 2570 75 » 339 34 339 34 2231 41

e

1205 47 14 87 22 44 89356 62 90599 40 1 97 11795 06 11797 03 78802 37

10089 26 10089 26 » 1331 78 1331 78 8757 48

1425 a6 1425 aa » iss is 188 is 1187 si

iss ca » 18s es is:2 ea

co

.2 > > > 3435 32 3435 32 » 453 40 453 40 2981 80

o > i » » 657 64 657 61 > 86 81 86 81 570 83

» » » 248 07 248 07 » 32 74 32 74 215 33

» » » 198 i2 198 12 > 26 15 26 15 171 97

11 91 14 89 22 48 11722 32 11771 60 1 98 1547 35 1549 33 10222 27
e

> 115 55 408 18 G883 62 7407 35 43 84 908 64 952 48 6544 87

197 54 130 44 520 66 34659 71 35508 35 45 82 4575 08 4620 90 30887 45

(5) Iscrizione di rendita in âpþlidatione del å legge ÌÛ giugno Ì873, n. 1402 art. $5.
(6) Iscrizione di rendita in applicazione della legge 19 gittgno 1873; n. 1402 art. 25.

(7) Iscrizione suppletiva in applicazione dell'art. 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1402, vedi n. 29 dell'elenco annesso al R. decreto
24 novembre 1881, n. 525 (Serie 3a).

(8) Iscrizione per accertamento di rendita ed in applicazione dell'art. 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1102.
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Segue Elenco delle rendite 5 •¡o da inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico per effetto della conversione

SEDE
.

RENDITA ANNUA
NO3tE E COGNO31E

o

DENOMINAZIONE

o

CD

E dell' Ente morale ecclesiastico

1 2

tiell' Ente morale o o -; ¿
tiell'investito :-. o a é em

,

ecclesiastico .Ë
o rappresentante

Comune Provincia ecclesiastico

3 4 5 .6 7 8

| \ \

RIEPI

54 Fabbricerlo ed altri Enti morali soggetti ad oguale trattamento . . . . . .
L. '0901 67 » 10901 67

9 Enti morali diversi dalle Fabbricerie . . . .

- > 2512 » 169 48 3073 78

63 Totale generale . . . .
L. 18413 67 169 46 13975 45

Rendita 5 per cento da trasferirsi in capo agli Enti morali con decorrenza dal 1• gennaio 1M9, lire tredicimila novecento

Rate di rendita maturate al 1° gennaio 1889, lire centoventiseimila centosette e centesimi settantacinque . . . . . . .

Ritenuta per imposta di ricchezza mobile dell' 8 80 per cento sulle ratematurate clal 1° gennaio 1869 a tutto il 31 dicembre

Ritenuta per imposta di ricchezza mobile del 13 20 per cento sulle rate maturate dal 1° gennaio 1871 e 31 dicembre 1888

Rate di rendita depurate dalla ritenuta di ricchezza mobile già pagate sul fondo cost;tuito dagli interessi della rendita inscritta
e centesimi ouantadue

Roma, addl 21 aprile 1889.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti: ZANARDELLI.

Ti Numero 0098 (Serie 3a) della Raccolta ui"/iciale delle legga

e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Vedute le leggi vigenti sulla pubblica istruzione;
Veduto il Regolamento per le scuole normali approvato

col Nostro decreto del 21 giugno 1883;
Veduto il Regolamento per i giunasi e i licei approvato

col Nostro decreto del 23 ottobre 1884;
Veduto il llegolamento gynerale per le scuole tecniche

aplirovato col Nostro decreto del 21 giugno 168õ;
Veduto il Regolamento unico per l'istruzione elementare

approvato col Nostro decreto del 16 f bbrain 1888;
Vedute le modificazioni appertate al Regolamento sud-

<letto del 23 ottobre 1884 col Nostro decieto del 21 otto-

bre 1888 ;
Sula proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. - La licenza dalle scuole elementari, conseguita

a tenore degli articoli 99, 09 e 100 del Regolamento 16 t'eb-
braio 1888, è titolo sufficiente per l'ammissione senza esame
alla prima classe del gmnasio, della scuola tecnica e dei
corsi preparatorii alla scuola normale.
Art. 2.-- Chi non possiede la licenza sudde‡fa deve per

l'ammis ione sostenere un esame che può farsi nella ses-

sinne estiva e nell'autunnale.
Questo esame consiste in un componimento italiano, in

un saggio di calligrafia, in uno di disegno e in prove orali
sulle niaterie sostanzialmente comprese nei programmi delle
scuole elementari.
Art, 3. - Tutte le disposizioni contrarie al presente de-

creto sono abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandan lo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1889.

UMBERTO.
P. BOSEMJ.

Visto, R Guardasiguu: Zwanma,
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del beni immobili di Enti morali ecclesiastici (Leggi 7 Taglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848),

RITENUTA PER IMPOSTA
RATE ARRETRATE DI RENDITA DOVUTE

DI RICCHEZZA MOBILS

TOTALE TOTALE

9 10 11 12 13 14 15 18 17 IR

LOGO.

1205 47 14 87 22 44 89356 62 90599 40 1 97 11795 03 11797 03 78802 37

1197 54 130 44 520 66 346õ9 71 35508 35 45 82 4575 08 4620 00 30887 45

& 1403 01 145 31 543 10 124016 31 120107 75 47 70 10370 14 18417 03 109689 82

settantacinque e centesimi quarantacinque . . . . . . . . . . . .
L. 13075 45

L. 12ßl07 73

1870 di cui alla colonna 12, lire quarantasette o centesimi settantanove.
. . . .

L. 47 70

di cui alla colonna 13 lire sedicimila trecentosettanta e centesimi quattordici .
. . . .

. » 163:0 14
16417 93

al Demanio col R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, lire centonovemila solcentottantanove

.......................................L. 10968982

Visto d'ordine di S. M.

Il 3/inistro delle Finanze: SEIS3IIT-DODA.

I L M I N I STRO MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

di Ag-ricoltura, Industria e Ciommercio (SERVILin DEL TELEGRAFI)

Visto 11 R. decreto del 23 febbraio 1888, N. 5237 (Serie Sa), che AVViSO,

rende esecutiva la Convenzione internazionale antiflllosserica tirmata II 1° corrente, in Stito, p ovinela di Reqio Calabria, è stato ûpetto
a Berna il 3 novembre 1831; un Unicio o legrafico g ivervativo al servizio pubblico, con orario 11-

D'accordo col Ministero delle finanze;
nútato di giorno.

Roun, lo giugno 1R89.

Deeretas

La introduzione nel Regno delle piantine, degli arbusti e dei vege-
tali diversi (eccezione fatta della vite), di cui all'art. 3 della anzidetta

Convenzione, potrà aver luogo, oltre che per gli UlIIci doganali già
designati, anche per l'Utlicio doganale di Porto Ceresio in provincia
di Como.
Il presente decreto sarà presentato al'a Corte dei _conti per la re-

gistraz oro e sarà inserito nella Gazzetta C//iciale e nel Ilolleuino di

notizie a¿rarie.
Roma, 31 ma¿gio 1889.

Ji Ministro
AIICELI.

DIREZIONE GENEftALE QEL DEBITO PUBBLICO

Si nottflea che nel giorno di sabato 15 ghigno p. v. alle ore 9 ant.
in una sala di qu sta Direzione generale nel p11azzo del illnistero
delle finanze, via Goito in R tua, con accesso al pubblico, si proce-
dura al;e seguenti operaziom telathe alteo'bligationi per la ferrovia

di Cuneo p asale a carico del Tesort dello Stato con R. decreta

23 dicembre 1853 n. 3-21, cioè:
i AC'abbiuciamento delle elblptoni sorleggiate nelle Seguite

estrazioni e presentate al rimhorso nel corrente semestre;
2° Aila sessantesima semestrale estrazione delle obbligazioni il

di cui capitale sarà rimborsabile dal 10 lugho p. Y,
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Le obbligariant dÁ .estÑrit, giusta la tabilla d'ammortamento an-

Dessa at R. decreto inecitato, sono in numero di 118, cicò:
Ti au intale delle 8658 vigenti della la emiss one (n. decreto

26 ne tze 1855) del capitale nominale di lire 400 caduna al 5 0,0,
per la orophssiva rendita di lire 1480 corrispondente al capitale no-
min-le di ine 29600 e

14 sul totale delle 14284 pure vigenti della 22 emiss¡one (IL de- !
creto 21 agosto 1857) del capitale nominale di lire 500 cadunn al

3 010, per la complessiva rendita di lire 660 corr:sp,nd nte al capi-
tale cominale di lire 22000.
Con sticcessiva notificanza verrà pubblicato il montare dcl capitale

delle cNUigazioni abbruciate, l'elenco delle obbligazioni estratte e

quello delle obbligazioni sorteggiate in precedenti estrazioni e non

ancora presentate al rimborso.

Roma, il 31 maggio 1889.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

Il Direttore Capo della 3.a Divisione
GHIRONL

OSSERVAŽ10NI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

il 3 giugno 1889.

Il Barometro è ridotto al zero. l?altezza della stazione è di metri 49, 6;
Rax•ometro a messodi

. . . . . = 758, 9
Omidità relativa a mezzodi .

.
. . . = 53

Vento a mezzodt . . . . SW moderato.
Ciclo a mezzodi

. . . . . coperto.
massimo = 250, 6

Termometro centigrado
minimo = 19

,
1

3 giugno 1889.

Europa p sËpe - eleistadord, piuttosto irregolará altrove. Mul-

Jaghtnore 754, IIernosaud 774.

Italia 24 ore: barometro alquanto disceso, temporali con pioggia
Italia superiore; ponente folte alcune stazioni Nord; temperatura no-
tevol.necio diminuita Nord. Stamane cielo sereno Sud ;coperto pio-
voso Nord ; venti deboli freschi libeccio a ponente. Barametro 758

Nord, 700 a 761 l-oie. Mare generalmente calmo.

Probal>ilaa: venti freschi terzo quadrante; cielo nuvoloso con piog-
gie temporalt.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZÏONATÆ

CAMERA DEl ÜEPUTATI

RSSOCONTO 8081MARIO --- Lunedi 3 Giugno 1889.
SEDTJTA ANTIlvfERIDIANA.

Presidenza del presittente blANCHERI.

La seduta comincia alle 10, 0
Interpillanze al ministro di agricoltura e commercio.

GALLO svolge la seguente interpellann :
« Il sottoscritto chiede d'interpelare l'unorevole ministro di agri-

coltura, imtustria e commercio sulle eoadizioni amministrative del
Banco di Sicilia »,

Dopo aver ricordato che due rapporti liservati del direttore gene-
rale dal Banco di Sicilia a! ministro di agricoltura e commercio furono
sottratti e coruunicati al Consiglio generale del ßanco stesso, la viva
commozione della pubblica opinione ed i varii commenti suscitati, per
quella sottrazione, nota che un conflitto si era da tempo manifestato

ra 11 Consiglio generale ed il benemerito d:rettore gengrale ¡ ma che

scoppió soltanto in quest'anno 3 proposito della nomina di dite cen••

sori, noinina che il ministro er dette di dover annullare.

L'oratore, però, non creda ena la tuazione di censore del Banco di
Sicita sta, seconoo 10 statuto del Banco, incompatibile con quella di
dire re di una llanca cooperativa locale.

E len.meno credo che I onorevole ministro abbia fatto bene a ri-

flabiro di ricesere la Commissione del Consiglio generale, prima di

sap re se il mandato della Commissione stessa fosse di far causa
co une coi trafugatori del documento, o quello di dare giustificazioni
in proposito delle affermazioni che vi si contenevano.
Non censura la misura presa dal ministro di sospendere. parecchi

impiegati; ma siccome qualche innocente fra loro deve esservi¿ do-
manda al ministro fino a quando la misura dovrà durare, e se e-quali
provvedimenti abbia presi, allo scopo di far luce, oltre quello dLin-
vlare gli atti alle autorità giudiziarie.
Domanda altresl che cosa intenda di fare il Governo per mfgliorare

le condizioni amministrative del Banco di Sicilia, e per dirimere 11
conflitto fra il direttore generale, e il ConsigHo generale,.essendo.por-
suaso che non sin sufficiente provvedimqato quello dell'ispezione e
che occorra invece procedere ad un' inchlesta per vedere quell slano
le cause del dissidio, da quale parte la ragione stis, equall provve-
dimenti dennitivi convenga adottare.
Attenderà le risposte del ministro. (Bene!)
DI CAMPOREALE svolge la seguente interpellanza:
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro del commercio

sulle attuali condizioni anormali del Banco di Siellia e sulle misure
che intende di prendere onde provvedere senza ritardo al regolaro
funzionamento dell'Isututo ».

Non crede che nell'Amministrazione italiana stasi avuto fino ad ora
un caso simile, nella sua gravità, a quello cui si. rif¢riscono e la sua
e altre interpellanze. Giova poco 11 rintracciare chi sia stato l'autore
materiale del tratugamento dei documenti, ma convien Vedere chi
sia stato che l'abbia indotto a ciò.
È convinto che il ministro farà tutte le ricerche perchè piena luce

sia fatta su questo deplorevole fatto; ma non puð;-fare aymeno di
notare che le autorità locali in Sicilia non procedettero direttamènte
a quello investigazioni che pure avrebbèro dovuto fare.
Rileva poi dai considerando del decreto di annullamento della de-

liberazione del Consiglio del Banco, che il Consiglio stesso fu chia.
raments avverdto dal commissario Regio che i documenti sui quali
intendeva deliberare erano di provenienza furtiva. Non si puð quindi
esimere quel Corisiglio almeno da una responsabilità morale per la
detenzione dei documenti involati.
Del resto questo fatto non è che un gravissimo sintomo di antichi

mall riconosciuti già e deplorati in diverse relazioni, quali quelli de-
gli onorevoli Seismit Doda, Branca, Magliani ed altri, i quali accea-

navano alle cause del mali stessi e el rimedi.

Non puð disconoscorsi che un Consiglio amministrativo composto
di 49 consiglieri, eletti in grandissima parte da provincie e comuni,
con erlteri locali e tutt'altro che amministrativi, ed ignart quasi tutti
delle norme commerelali e bancarie non è il più adatto all'ufficio che
deve sostenere.

L'oratore quindi esamina l'azione amministrativa del direttore ge
nerale, dei consiglieri e degli ufflci del Banco, e le proposte di ri-

forma fattesi in seno stesso del Banco, per dimostrare come questa
sia ormai assolutameute necessaria.

Le questioni che .si agitano nel Banco sono In fondo due: un Con-

flitto di attribuzioni fra il Consiglio generale ed il direttore generale;
ed un conf1 tto fra gli altri municipi ed il comune di Palermo, cui si
vorrebbe togliere la supremazia che attualmente ha.

Attualmente é evidente ch3 il Consiglio generale ha soverchio at

tribuzioni, esso entra nelle nomine e nelle rimozioni degli impiegati.
La rimozione di un impiegato della sede di Messina, proposta dal
direttore generale, fu consentita solodopoche il Banco avesse subito
una grave perdita.
In un Istituto come il Banco di Sicilia a direttore ci deve essere un

uomo energico, che abbia sullicienti pqteri per salvaguardare i capi-
tali del Banco.-
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Una Ñforma dello statuto qutodi in ogni modo s¾mpone ed essa

deve essere sopratutto diretta a restringere 11 numero dei membri

del Consiglio generale ed a bene delimitarne le attribuzioni.
Il Governo per raggiungere questo scopo non ha neppur bisogno

di ricorrere ad una legge speciale; l'oratore spera perciò che il Go-
Verno vorrà presto fars! Iniziatore di quelle riforme che nell'interesse

dell'Istituto, l'esperienza e gli ultimi fatti hanno dimostrato indispen-
sabili. (Vive approvazioni).
SAPORITO svolge la seguente interpellanza:
4 Domando d'interpellare l'onorevola mialstro di agricoltura e com-

mercio sulla necessità di modificazioni degli statuti del Banco di S:cilia,
nell'interesse di tutte le provincie siciliane ».
Insiste sulla necessità di modificare gli statuti del Banco di Sicilia

fatti in altra epoca, quando l'importanza del detto Banco era minima.

Domanda se non sia 11 caso di coordinare la riforma del B oco di

Sletlia, con quella della legge che dovrà regolare la circolaztone. Crede

poi assolutamente insostembile la costituzione attuale del Constgito
generale del Banco di Siellia, composto di avvocati e di altre persone
nominate dal corpi elettivi locali, che non hanno sullietente cognizione
delle materie bancarie, e l'inconveniente si aggraveen quando con la

nuova legge comunale e provinciale le rappresentanze delle provincie
e dei comuni diventeranno più democratiche.
Conviene coll'onoreiole Di Camporeale nel ricoanscere la necesettà

di diminuire il numero dei componenti 11 Consiglio generale. nel
quale titre provincie hanno diritto di essere rappresentate. Conchiude
raccomandando al ministro di modifleare radicalmente gli statuli del
Banco.

NASI svolge la seguente interpellanza :

« ll sottoscritto desidera d'interpellare l'onorevola ministro di agri·
coltura e commercio c.rca al criteri con cui egli intenda provvedere
PIfa cessazione degli inconvenienti esperimentall nell'amministrazione
del Banco di Sicilia ».

Crede che si sia esagerato non poco da tutte le part!; facendo
forse credere che nell'amministrazione del Banco di Sicilia siano av-
Venuti fatti tanto gravi da comprometterne Pesistenza.

Fa notare che 11 Banco di Sicilia ha molto progredito in questi
uhimi anni, ed ha molto esteso le sue operazioni: interessa non tur-

barne il buon funzionamento col difTontlere notizie esagerate ed
inesatte.
Non crede fondata l'accusa che si fa. al Consiglio generale del

Banco di prolungare eccessivamente le sessioni. Si- può forse deplo-
rare che il Consiglio accordi troppo fac11mento pensioni dt grar:a, e

sussidi; ma piuttosto che dei consiglieri, 11 colpa è degli statali, dei
quali 11 d rettore generale, anche prima d'ora, avrebbe dovuto rela-

mara la riforma.

Espone le ragioni personali per le quali sono avvenut! g'i vi.imi
fatti, e pur riconoscendo le ottime qualità del direttore generale, fa

notare come egli non sia stato sempre prudente, ed abbia quakhe
Volta contribuito ad hiasprire le questioni. Non intende come il Mini
stero abbia potuto annullare le nomlne di alcuni censori f:tra in

tuodo perfettamente legalo, e per i quali potevano es sere adiotte ao•

lamente incompatibilità morali.

Logge alcune parole recentemente scritte dal direttore generale del

Banco, in lode del Cor siglio; e constata come nelle relaz:oni del di-

rettore generale manchino i dati precisi intorno egli effo•!ti in soffe-

ronza. Dà notizie intórno alle conseguenze che il Banco di Sicilia ha
8017erto in seguito ad alcuni fallimenti importanti avvenuti ja Alcilla.

Accenna alle proposte che furono fatte per la riforma del Banco di

Sicilla, e deplora che la provincia di Trapani non sia rappresentata
nel Consiglio generale del Banco; invita il Governo a stud:are la

questione della riforma degli statuti.
Non può spiegarsi come sta avvenuto il fatto del'a scomparsa di

-un documento arvato dal Ministero d nyricoltura e com:n rdo; e
deplora come l'azione de!þoverno sæle flanche s:a fixca, I roa per
fatto dei commis ari goternativ1, i quali possono essere nacroati
senza che diano suiTicienti garantie.
Domanda che 11 Governo ordini una inchiesta sulle condizioni del

Banco di Sicilia, esaminando sopratutto gli effettt in soffbreni.a, e ri-
cercando a chi ne spetti la responsabilità. (Approvazione).

MICELI, ministro d'agricoltura e commercio, propone di rispondere
a questa interpelanza mercoledl in seduta antimeridiana.

(È così stabthlo).
La seduta termina alle 12,30.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente DIANCllERI.

La seduta comincia alle 2 20.

PULLÈ. segretario, leg¿e il processo verbale della seduta di sabato,
che è approvato.
PRESIDENTE dii lettura di alcune leltere, con le quali, viste le di-

sposizioni demostrate vlalla Cantera verso la Giunto generale del

bilancio, dànno le loro dünissioni i seguen.i membri della stessa

Giunta : Luzzatti, Grimah!!, Chimirri, Sonnino, Lucca, Plebano, D'Arco,
Ferraris, Ferrare:ù, Marchiori, Franciletti, Taverna, Romanin-Jacur,
Della Rocca, Dianca efulgt Ferrari
BkCCARINI fa preghiera alla Cimera di aspettare che siano discussi

i due ukhei capiloli del blancio dei lavori pubblici, prima di accet-

tare queste dim ssioni, poichò lo stesso onorevole rotatore dimiss10-

nario è deposto a rimanere al suo posto fluo a che sia ultimata la

discussi-me del bilancio medesimo.

CRISPI, presHente del Cons'glio, rileva come il voto dell'altro giorno
fu puramente animtaistrativo. Egn si asonne dall'intervenire appunto

per non due a i esso carattere p 1 lico. Era semplice questfoue di

maggioranza e di minoranoi, nella quale la Camera dellbora.

Una opposizione il 30ai tero aveva trovata nella Commissio le go.

nerale, non solo nel blancio che si discute, ma in altet, senza che
neppure 11 3tiaistero stesso fosso imerpelato ; se ne duole, ma credo

che potreb' e trovusi naa via di concillazione da giungere aEa appro-

vazione dei bibne Se questo non può farsi, lascia giudice :a Olmera.

Quanto alin proposta del'on Baccarini, dichiara che non sa prehto,

adattarvisi. Poichè non crede che la mater:n da discutorsi abbia le•

game alcuno en getta che à stata rotono dele dimissioni.

Desidera un' rpo e degna risobrzione della quest one, nella immi-

nenza del termine dowaana linanziario.

FAZIO consente col presidente del Consiglio che non si tratti quL
di un voto poli co, ma di un voto amministrativo; e che in questi
casi sia stata inu rpicamione costante de: Parlamerto, che la Co.nmis-

sior.e non debba dicielt si.

EtclinlNI dica ch1, non avendo trovata aceigtenza dal Governo

la sua p oposto, la iltira; do nte di non potere svolgere la ragioni

per le gud: egi attribai+e le dimssioni ad un mallateso. Fa notare

nei Lil'on. Faia < Iw ora non c' ò ima dimissione della Commissigne
genera:e del Wlancio, ma soltanto quel'a di alcuni componenti di

LAZZARO nota che tra i dimissionari ed il Governo non c' è che

una diverg n.a di apµ unmento sulla necessità o no di una legge
spedale per on enore la ord.inne nel bi½ncio di somme recato da

tina' talwlla all gata ed a .a legge; l'oratore rillene che con la legge
de: bi!aucio di posta erogere ad alue kggi e perciò, trattandosi di

un soin are approvenunto, presa 1 dunissionarli di recedere dalle

date d.m ssion per non intralciare i lavori della Camera.

80NGlli considera il motivo delle dimissioni come una semplico
occasone, gia<cbò la cau:a reale di esse è la opposizione fatia dal

Governo ad ogal eforzo della Commissione verso le economie; oppo•,
sitione resa (più a=pra dal contegno del Governo nella discussione

dell'altro lori, secondato dalla Came,ra. Spera quindi che la Camera

stessa riconose. rù l'errore sue e non vi persisterà.
COMIN ritiene che, anche a aussso per ipotesi il fondamenta della

tesi sostenuta daila Commisione ge evale del bilancio, I dimissionari

non r;eo n i c< a graudom I pu se eM !! loro alto non aF Lia ca-

rat are di oppo diode po>ca.
LUZZATTI, ¡ re,idente della Conenis one, diablara a nome ancie

degli altri ruoi colleghi dimissionarit che il loro atto trrevocybile è

,
un omaggi) alb Volontà della Camera con la quale essa ha espresso

chiaramente che la Commissione non gode la sua fiducia. (Commenti).
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Ûict gó 100 stante la fretta con la qu hapno dovuto

oc lÃÙo delia Com:iussione, in naisuae queadone essenziale

Una sione stessa ha omosso di interpellare ii Governo.per ibi-

presentiti fiacra aka C.unera.

As ioura infine che le ditmssioni non turberanno per nulÌa i lavori

ella Camera, essendo le relazioni dei bilanei o gia presentate o pros-

Ine ad esserlo (Bene!)
GHIMALDI, della Commissione, ricorda che nella tornata di sabato

egli aveve offerto la via 'di un accomodamento facile e pronto, e di-

ettiarsi alPoncrevole Comin che il paese comprendern benissirou che

dimissiotiori hanno voluto col loro atto rendere omaggio alla maestà
ella legge.

SPI, presidente del Consiglio, assicura che dal 18ôl in poi nelle

41 bilancie furono inircoptte nfortne finanziarie di ogni genere j
egl embatt quel estema che plegiudicava l diritti del Senato;

in la questione sorta ora é diversa ; traliandosi sollanto di ditazio-

are urta spesa. Del resso, la Camera è sovrana e nessuno deve rite-

c¼rsi offeso de' suoi voti
Afisiste poi nelle suo allbrmazioni che nella discussione del bilancio

deÛa lerra la Coramissione ha ricusato di chiamare 11 ministi'o della

GIUMALDI, della Commissione, non crede che la tesi che oggi so-

Ânèro i nimissionari della Giunta sia diversa da quella che in altri

empi ha confessato d'aver difeso il presidente del Consiglio.
NICOTERA ritiene che, se in acae di bdancio la Camera non ha

itto di creare leggi nuove, essa ha molto ineno quello di offendere

ggi esistenti. Ammetteúdo il principio contrario, sarebbe rovesciata

giti base di ammigistratione.
Doserëa poi che la Panna-Spezia, sulla quale si limitò Passegno sta-

Lilito dala legge, è una ferrovia d' interesse mi;itare e che il paese

a pa approvare che si violano le leggi per danneggiare quel su-

pienso i teresse.

ARUiß avrebbe compreso le ditoissioni se la Commissione avesse

sostenuto che si dovex:mo noa soltanto inscrivere, ma spendere le

inamnie subihte da regge; ma non le comprende quanao la diver-

ginta tra di ess e il Governo è soitaato di forma; giacchè la Com-

nissione s sarebbe ocouteteta alla proposta del Governo quando fosse

ata fatta per legge speciale.
CADOi i parla a no ne di coloro the non hanno creduto di di-

ettersi, dicendo che, alto stato dei lavori parlamentari, non hanno

àduto di d vere assumere la responsabdità di ritardarli. (Bene!)
SEiSMIT-DODA, ministro delle finante, osserva alyonorevole prest-

ente de a Cinnoissione dei DBautio ette egh, per quanto si riferisce

afbibut o delle fintrue. non fu mai interµebato nè dada Commissiúne

generaie og della sotto-Giunta delie finante (Commenti -- Interru-

7;oni) tanto che dovè prega:e la Lamera di rumendare al blanciadel

i'esoro un crùu e del g erno proposto dalla Giunta, e cile egli non

conosceva. (ßene!
ÍPonorevole Hooghi dice che, in conditioni difficih di bilancio, ha

sempre sostenuto cile si possa e si debba fare a meno di inscrivere

nella competelika queg i stanzien enti che, come avviene in questo

caso, sia dimostrato essere maanaknente irapossiblic spenderli (Vive

apµrovaziom) ai (me di non allarmare il paese annunciando un disa-

vanzo neggiore di quello che estste.

BONGili dice che la questio:æ uoa è di fare uno stani. a·nento o

no; m ù questione della krma con cui cotesto stanziareento debba

ess£re dotato, e di sapere se una disposhione legislauva deoba essere

übrogata p i legge, o possa essere mutata nella discussione del bi-

lancio.

ROMANIN-JACUR ammette che si possano non inscrivere stantia-

menti di somme che sia impossibile spendere; laa non quant10 essi

siano tamitivonienic òelermmati daba legge.
ßOMCCI, associancosi ah'onores oe Cuaalini, dice che i nieinbri con

direis ocarli dela Giunta de! ble ranagow al loro p sto con la

coscienu di compiere un detere. (Approvmoni).
19100TERA e RACCARINI parlano per fatto personale.
PRESIDENTE annuntia che l'onorevole Colombo rassegna le sue

utmissioni da commissario del bilancio, ed a de le dimissioni à
tutti coloro che le presentarono.
FRANCHETTI, 80MANIN JACUll e DELLA ROCCA dichiarano che.

anche dimissionarli, sono pronti a sostenere la discussione dei bilancio
di cui erano relatori.

CRISPI, presidente del Consiglio, propone che mercpledi la Camera
debba procedere alla nomina di diciassette membri della Giunta del

bilancio.

(La Camera approva).
Continua la discussione del bilancio dei lavori pubblici.

ZAINY al capitolo 340 richiama l'attenzione del ministro sulla ne-

cessdà che sia ampliata la stazione città di Torre Annunziata, e che
sia allacciata la stazione centrale di Napoli colla nuova ferrovia che

si sta costruendo verso Poizuolf fino alla niaÑria di Miniscola. Racco

manda anche la ferrovia della penisota Sorrentina.

RUSPOLI si meraviglia che sia decretato il doppio binario sulla

linea Stradella Piacenza, mentre non si votano anche i fondi per co-

struire un ponte sullp Trebbia; e domanda schiarimenti in proposito
all'onorevole ministro, trattandosi di un'opera promessa da trenfanni

e la cui esecuzione è un vero impegno d'onore del Governo.

J¾lCOLOSI raccomanda al ministro di provvedere alla costruzione

della stazione di Alcantarra Calatabiano (Sicilia), essendo assolutamente
insutileiente 11 casotto che ora esiste.

l\1ilL raccomanda che sia sistemata la stazione di Stragiano, e che

ivi facciano sosta i trent diretti che vanno da Udine a Venezia.

BALSAMO raccomanda che sia costrutto un piano caricatore a

Cuturano necessario ai bisogni del commercio agricolo di quelle le-
calità.

FINALI, ministro dei lavori pubblici, chiede di poter rispondere a

queste raccomandazioni quando si dovrà discutere il capitolo 343 per
evitare una doppia discussione.

(si approva il capitolo 3-10).
BACCARINI, a nome della Giunia, propone la eliminazione de'lo

stantiamento per la Unea Isernia-Campotasso, dimostrando come

questa linea stabilita pèr legge nort possa essere immediatamente in-

cominciata e cite i relativi stanziamenti possoilo cominciare dal bilancio

prossimo.
Per questa linea i cui stanziamenti dovrebbero comiaciare, per legge,

dal 1890-91, 11 Governo potrebbe fare una convenzione con le ferro-

vie Meridionali, oppure presentare un disegno di legge.

FAZIO corubatte la opinione delPonorevole Baccarini, ritenendo the

il tronco in questione fa parte della lhiea Campobasso-Sulmona e deve

seguirne le sorti. Osta la legge a trattare con le ferrovie Meridionali

ed una nuova legge porterebbe le cose troppo in lungo, mentre non

ve ne ò necess:tà; e vi necessità învece che qualche lavoro si in-

traprenda in quella regione.
Non è per questioni di pura formalità che la Camera dovrebbe ri•

fiutarsi di fare qua che poco di bene a quelle misere popolazioni.
MARCHIORI conviene che la legge prescrive che gli statiziamenti

pel tronco in quest one comincerebbero dalfesercizio 1890-91; e ri-

corda che 11 Governo fece il tentativo di una convenzione con le fer-

rovie Meridionali.
Fallito questo tentativo, perchè la Società pretendeva un aumento

di capitale, il Governo riconoscendo la necessità di una sollecita co-

strutione di quella bnea, credé di poter proporre per Vesercizío
1889•90

il primo stannianiento. Del resto voterà per la suppressione.
BACCABINI si nferisce nuovamente alla legge che tassativamento

st bilisce il primo stanziamento per l'esereizio 1890-91, quando o

si sia fatta convenzione con la Società.

La costruzione della strada non è LIIntto in questione, e non P

esser ritardata.

TINALI, ministro dei lavori pubb'ici, ammette che in questo
riamento sia una deviazione da questo originalmente prescriyeva 18

legge; ma ritiene che dal suo predecessore si anticipasse 10 stan2+

mento per frenare le esagerate querele che nulla si faccia per certe

provincie del mezzogforno.
Se conservava dunque lo stanziamento, lo faceva per risgetto

al
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suo predecessore; ma dopo la dichiarazione dell'onorevole Alarchiori,
si arederà giustilloato ad abbandonarlo. Terrà tonto, (l'a'tra parte, del
suggerimenti fattigli.
FAZIO prende atto della dichiarazione del ministro.
PLEBOO fa elogio al ministro di aver ceduto su questa questinne,

che a parer suo e identica a quella che fu discussa sabato scorso.

BONGill ritiene egli pure che la questione sia identica; tanto che

sarà difficile stabiltre quale sia det due il precedente che la Camera

potrà in avvenire se¡ruire. (Si ride).
AIARCillOftI spiega la sua apparente contraddizione.

Anch'egli desidera che la Isernia-Campobasso sia presto compita,
però desidera che ugualmente presto siano compite altre linA.
CADOLINI dice che sotto il punto di vista legale è d'accordo con

11 Governo, ma crede che la maniera come esso Governo si è con•

dotto possa avere serie conseguenze pratiche.
FINALI, ministro det lavori pubblici, mostra all'onorevole Marchiori,

che il Governo non poteva agire diversamente di come ha agito.
(È approvata la proposta della Commissione e tutti i capitolt fluo

al 342).
CHIAPUSSO parla sul capitolo 343 pregando il Governo di voler

riparare la tettoia della stazione di Susa, molto danneggiata dalle nevi.

GEYMET, a nome anche dell'onorevole Tegas, raccomanda oltre

che la tettoia della stazione di Susa, anche quella della staztone di

Pinerolo.

FINALI, minietro dei lavori pubblici, risponde agli onorevoli Chia•

pusso e Geymet, che non mancherà di provvedre alle tettoie delle

stazioni di Pinerolo e Susa; risponde poi ad un discorso precedente
dell'onorevole Oddone, che ha raccomandato la stazione di Alessan-

dria, dicendo che essa si trova ancora in buono stato e del resto

difllcoltà tecniche e floanziarie si oppongono per ora al suo amplia-
mento.

Analogamente risponde all'onorevole Nicolora, che aveva raccoman-
dato la stazione di Nocera dei Pagani. Dà assicurazione all'onorevole

Zainy che ha raccomandato la stazione di Torre Annunziata, che

qualche cosa per essa si farà, come pure si vedrà quel che si potra
fare per la ferrovia nella penisola sorrentina.

Infine dà anche schiartmenti all'onorevole Ru poli sulla questione

del ponte sulla Trebbia, assicurandolo che il Governo se ne preoc-

cupa e dà pure risposte rassicuranti agli onorevoli Balsamo, Nico-

losi e Mel.
NICOTERA richiamo l'attenzione del ministro sull'allegato B della

legge del 1885. In quella legge vi è un fondo di 350,000 lire a ca-

rico delle Meridionali consacrato alla stazione di Nocera dei Pagani.

Rileva la grandissima importanza militare di questa staz one, nè è

esatto dire che et siano ditilcoltà tecniche per le quali il progetto di

ampliamento non è eseguito. Il Governo dunque non dovrebbe che

costringere le Meridionali a spendere quella somma alla quale sono

obbligate.
RUSPOLI dice che non crede che il ponte sulla Trebbia potrebbe

in caso di guerra costruirsi con quella facilità che l'onorevole mini-

stro della guerra reputa. Non può dichiararsi interamente soddisfatto

di quanto ha detto l'onorevole ministro del lavori pubblici, amultra

le sue buone intenzioni, ma occorrono anche delle promesse precise
o meglio dei fatti.
ODDONE insiste sulla necessità di ampliare la tettoia dellaistazione

di Alessandria, ammette che la spesa sia piuttosto rilevante, ma essa

è proprio indispensabile ed è di un interesse non solo regionale ma

nazionale.

FINALI, ministro dei lavori pubblirl, ringrazia gli onorevoli Ru-

spoli.e Oddone delle loro gentili espressioni, però non può prendere
gl'itnpegni che essi desiderano.

(È appr ovato il capitolo 343, o l' intiero stanziamento in

lire 193,898,522,66, come pure Part. 1 delli legge).
LUPOBINI svolge H seguente emendamento sulPart. 2. Dopo le

parole. « saranno aggiunti agli stanziamenti aggiungere: in quanto

all'Auila Lucca per 2 milioni nel bilancio 189091 c per altri 2 mi•

Itoni in q¢ello 1891-92.

Rileva l'importanza grandissima de:PAulla-Lucca onebe dal lato mi

litare.

Dice che si contenterebbe che una parte det fondi destinati all'Aufla-
Lucca fosse rimandata ad altri esercizi, perché questi fossero pre-
cisatt

FINALI, ministro del lavori pubbUri, dice che accoglie la domanda

dell'onorevole Lu orini, des derando però che il vantaggio che l'ono-

revole Luporini domanda per l'Auila Lucca si estenda a tutte le sette

linee enumerate nell'articolo; propone quindi il seguente emenda-

mento: là dove si dice r saranno aggiume » ecc. si dica « saranno aggiunte

in due rato uguall agli stanziamenti degli esercizi successivi 1890-91
e 1801-94.
(È approvato l'articolo 2 ed è pure app;ovato l'articolo 3 00000f-

dato con la Commissione).
Presentazione di documenti.

CRISPI. presidente del Consiglio, presenta alla Camera i documenti

relativi all'inchiesta sull'incidente del console italiano a Trieste.

Disc ssione dal d segno di lugge. Disposizioni dichiarative circa la

durotte in u//ielo del presi<iente e d-i vicepresidenti dal Senato.

QUARTIERJ, segretario, dà lettura dell'articolo unico del disegno di

legge.
(È approvato senza discussione).

Comuni asi uno dornawla di interpellanza.
PRESIDENTE comunica questa domunda di interpellanza dei depu-

tati Nasi e Falef:

« I sottoscritti domandano di interpellare l'onorevole Ininistro guar-
desigilli sull'azione spiegata dall'auto,ità g:udiziaria per la sottrazione

di documenti al Ministero di industria e commercio ».

CRISPI, presidente del Consiglio, darà notizia al suo collega mini-
stro di grazia e giustizia di questa interpellanza.
La seduta terrnina alle ore G,25.

TELEGRAMMI

(AGENELA STEFANI)

TORINO, 3 - È morto il generale conte Carlo Discaretti di Ruffla

senatore de1 Begno.

PARIGI, 3. -- Camera dei deputati. - Il ministro dell'agricobura,
Faye, rispondendo ad un'interrogatione di Machas sull'importazione
del bestiame dal Belgio, dice che l'interdizione venar• deelsa in seguito
all'epid, m a del bestiama in Germama e nel Lussemburgo importato
per la frontiera belga. Avendo 11 Belgio mterdetto l'introduzione del

bestiame contammato, la frontiera francese ha potuto essere riaperta
all'importazione dal Be'glo.
L'incidente è chiuso.

BELGítADO, 3. - Il servizio delle ferrovie continua senza interru -

zione.

Tutti gl'impiegati stranieri, eccetto tre superfort di cui 11 Governo

soppresse l'uffleio, rimase:o al servizio della Serbia.

11 Governo notificò oggi la presa di possesso delle ferrovie Serbe
alle ferrovie vicine.

BERLINO, 3. - L'Imperatore è giunto stamane a Christburg accla-

mato con entusiasmo, e proseguì il suo viaggio per Proekelwitz.

BELGRADO, 3 - Il Governo riceve da ogni parte del Regno tele•

grammi che esprimono la soddisfazione della popolazione per lo scio.

glimento della Convenziona relativa all'esercizio del3e ferrovie.

BERNA, 3. - Una Convelizione preliminare per la fusione delle

ferrovie occidentali con quelle della rete del Giura bernese è stata

demata oggi con un consorzio ferroviario tedesco, quest'ultima com-
hinazione offrendo i capitait necessari pel traforo del Sempione.
La conferenza italo.<vizzera per gli accordi da preadersi circa il

traforo del Gottardo avrà luogo qui in luglio

BELGPADO, 3. - Re Milano arriverà oggi o domani proveniente
da Costmitinopoli e restern a Italgrado aleual giorni, ocandosi quindi
a viertaregl'Esposidone di Parig;.
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Listino Omaiale della Borsa di Commercio di Roma del di 8 giugno 1889.

I vuotuc

VALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI
ramsh TOnag NOMINALI

, ,, , , ,

Corso Med.

RENDITA E 0¡O ima gri . .. i. gennaio 1889
97 00 97 95 97 93 114 *

Detta 8 OIO prima grida... i. aprile 1889
seconda grida $1 k

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64................. "Å
Obbligrzioni Bent Ecclesiastiel 6 010......... 95 *
entite Itamana Blount 5 0¡O » .c 97 30
tto netbachild.... ...... 1. gingen iste 99 75

Obimitgazioni manietpmu e credito thatinrio.
Oh¾gasknl Municiplo di Rorna 5 010...-.. i. ge.luaio 1889 500 500

Jette 4 010 prima emissione. i. aprilé 1889 500 500
Datte 4 0;O sMonda emissione....... (1) • 500 500Dette 4 0¡O quintà emissiche...................................

Obbligazioni Credito Foudiarlo Banco Santo Spirito....••••••••••••••• 500 500 463 403 a
thette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 OLO•••••••••••••••- 500 500 482
Dene Credito Fondlario Banca Nazionale i Its 0¡O••••••••••••• 503 500 t02Dette Credito Fondlario Banco di Sicilia...... ••••••••••••••-• 500 500Dette Orodito Fondiarlo Banco di Napoli......... ggg r

Antoni Strade Ferrate.
trioniFerrovia Meridionali.........................................• i. gennaio 1889 500 500 790 w
Dette Ferrovie Mediterranee stampigliate--...•••••••••••••••••••••• 500 500 819 *
Dette Ferrovie Mediterrrate certif, provv.•••••••••••••••••-•••••••• 500 150 5 0 »
Dette Ferrovie Sarde tPreferensai· -- SCO 250Dette Ferrovio Palermo, Marsala, Trapani la e ga Emiss............ i• BPrile 1889 !!00 500Dette Ferrovie della Sleilia. 1. geanaio 1889 500 500

Asiont Rant•to e Doeleta diverso.
Antoni Danea Nazionale......... i. gennaio 1888 1000 TSO 9050 *
Dette Banca Romana.... ............ 1. gennaio 1889 1000 1000 1165
Dette Bauca Generale bud 250 624 50 624 50 •

Dette Banca di Roma................................................ 500 250 8,4
Dette Banca 'Tiberina... 200 200 377 *
Dette Bauca Industriale e Commerciale. i. gennaio 1888 500 500 401 *
Dette Banes detta icertideiti provvisori)..... 10 aprile 1898 500 250 491 *
Deue Banea Provincinle.......... 1. gennaiO 1889 250 250 260 >Det¾e Società di Grafito Mobiliare italiano 500 400 765 >
Ostte Societa di Cre.fito Meri<tlanale. i. Reanaio 1888 500 500 500 »
Dette Societa Romana per l'Illuminazione a Gas Stam.•••••••••••••-- 500 500
Dette Società detta (Certinesti provvisori) Em. 1888••••••••••••••••- 500 250 1120 >
Dette Societh Acque 11arcia......................................... i. gennain 1889 500 500 1760 iDette SocietA Italiana per coadotte d'acqua....... 500 350 323Dette Società lustnobiliare...... 500 500 703Dette & età del Molini e Magazzivi Gomerali..- 250 250 260 aDette Societl Telefoni ed Applicazioni Elettriche... 100 (00
untie Societs f?2erale per l'I lumirazioue........................... 100 100 85 gDetto Boeletà ( l'Illuminazione (Cortineati provvisori).••••••••••••- 100 10
Dette Soesetà ä naima Tramway Ownibus........;...·•••-·••••••••. 250 250 265Dette Società Fondisrfa Italiana..-- ••••,••••·••••••••• $50 150 180 m-Dette So-leta delle Minlete e Fondito di Antimonio 1. aprile 1889 ggg 2 a

Ilette SocietA del Materiall Latorizi .........à......... gš0 250
Detts BodefA Navigazione Generale Italiana.............•••......... 1. gennaio 1889 500 500 415 »Dette SocietA Metallurgfea Italians.....................es........... 500 500 a 520 »

1stor•I f3•se'sta di assienrazioni.
Ja et Fondlarke lucendi............. 1. gennaio 1889 100 100 e 105 »
Dette Fondlarie Vita................ •••••••..... 250 125 Su0 •

Obbilgazion! Alverse.
Obbligazioni Ferroviarte 5 010, E.nindone 1861 e 1888................ (3 1. gennaio 1889 500 500 800 >

Dette ¶ctroviatie tituist Goletta 4 Og0 (oro)•- * 1000 1000
Dette Sociera Immobiliare 1. aprile 1889 500 500 497
Détie Boeletà Immobillire 4 0¡O----••• • 250 250 218Dette Socie*A Arqua Marcia......................•............ i. ge inaio 1889 500 500
Dette Boeietà Strade Ferrate Meridionall.................•.... 1. aprile 1889 500 500
Derte ScéfetA Perrovie Ponteboa Alta-Italia.... ............. i. germaio 1889 500 500
Detie Società Ferrovie ßarde nuova Entiezione 8 010..••-• .. i. aprile 1889 500 500
Dette Boe. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. 8. (oro)..... 300 300Dette Id- Id. Id. II.••••••••••.... 1. genuaiO 1889 300 300
D-tte Boeietà Ferrovie .Racond. della Sardegna-• 500 500Buoni Heridionali 5 010...............--- -·· 500 500

Titui a quotantone speelale.
Rendita Austriaca i 0.0 (orol........
Obb;tgazioni prestito Crase R3msa It.uiana.... ......... .. i. aprile 1989 25 25

SËoÍño C A MB I
1 Pra a a li

Prezzi in Hquidazione:

3 Francia . . .
90 g. 99 52 il2

Parigi . . . . Chèques 100 32 112
Sitt Londra . . . Ch q es

os

Vienna, Trieste 90 g.
Germania

. . Ch ques

Risposta dei premi . . . . .

,, 16 giugno
Prezz1 di Compensazione .

Compensazione . . . . . . .
27 •

Liquidazione . . .
. . .

.
28 •

Sconto di Banca 5 OTO. Int-ressi nile Anti pazioni

Per il Sindaco: A. PERSICHETTI.

Ren. Italiana 5 CIO i. grida 98, fine corr.

Az. Banca Generale 625 50, 62ô, fine corr.
Ar. Soc. Romana per Illum. a Gat (st...) 1280, fine corr.

(I) 2', 3·, 4', 5' e 6' Emissione - (2) Emissione 1887-88 89.

Media dei corsi del Consolidato italiano a coutanti nelle vario borse
del Itegno nel di i giugno 1989:
Consondato 5 010 .

.
.

. . . . . .
L. 97 893

Td. 5 010 senza la cedola del semestre in corso » 95 74
Id. 5 010 n a.linale , . . . . . . > 62 187
1d. 5 010 senza cedola .

.
. . .

.
> 60 895

V. TROCCIII, Presidente.

TUNINO SAFFABLE, Geronte - Tipograna della Gassetta U/]tciale.


